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ROMA — Una ventata dì novità, di pressioni e di incertezze. Non 
c'è un attimo di sosta per il calcio, alla ricerca della perduta 
credibilità. È un momento importante. Lo eforzo per recuperare il 
terreno perduto è intenso, perché non va dimenticato che attra­
verso il calcio e il suo concorso pronostici campa tutto lo sport 
italiano. 

Mentre Carraro, nella sua doppia veste di presidente del Coni e 
di commissario straordinario, ha preso in mano le redini della 
situazione, cominciando ad apportare novità (la prima è clamoro­
sa: quella di aver deciso di far svolgere d'ora in avanti i processi per 
illecito sportivo a porte aperte) in un sistema vecchio e abbastanza 
anomalo; mentre fi dottor Corrado De Biase si appresta a mettere 
dietro le sbarre una larga fetta di calcio professionistico, reo di 
aver trasformato il campionato di calcio in un casino ambulante 
attraverso il totonero; mentre Campana presidente dell'Associa­
zione calciatori, fa la voce grossa verso i suoi associati, soprattutto 
a quelli più ricchi, dimenticandosi di essersi preoccupato in passa­
to più di loro che di quelli che guadagnano soltanto lo stretto 
necessario per sopravvivere, erco dal eoverno un avvertimento. 
Arriva dal ministro del Lavoro Gianni De Michelis che attraverso 

Verso la riapertura delle frontiere 

Stranieri, 
primo nodo 

da sciogliere 
per Carraro Franco Carraro 

continui segnali, sta chiedendo al mondo del calcio di risolvere il 
problema degli stranieri, ai quali in Italia, unica nazione della Cee, 
e stata vietata la libera circolazione, contravvenendo ad una preci­
sa disposizione sulla libera circolazione dei lavoratoti nell'ambito 
dei paesi comunitari. L'avvertimento del ministro del Lavoro ha 
praticamente il valore di un taut aut» agli organismi competenti, 
che finora hanno gestito la cosa in maniera approssimativa, a 
secondo delle situazioni del momento. Ora, chiaramente, le cose 
dovranno cambiare. Alcune società, quelle che si sono mosse in 
anticipo, parcheggiando un po' ovunque l'asso acquistato, ei lecca­
no i baffi, sognando di poterlo schierare già nel prossimo campio­
nato. Però occorrerà vedere come la penserà Carraro, uomo rigido 
e poco avvezzo ai compromessi. Comunque, mercato aperto non 
vuol dire per forza arrivi indiscriminati, a discapito del prodotto 
nazionale, che ne subirebbe pesanti conseguenze. Per questo, è 
bene che venga subito definito il numero contenendo gli eccessi. 
Noi pensiamo che un mercato aperto all'attuale numero di due 
stranieri per squadra sia la soluzione ottimale. Superare questa 
barriera, aggraverebbe soltanto i bilanci, già in rosso e farebbe 
perdere quell'alone di buona volontà (vera?) dichiarata daipadro-
ni del calcio per aver quei sussidi richiesti allo Stato. Ma Carraro 
queste cose le sa molto bene, per cui saprà senz'altro come frenare 
gli appetiti delle società, senza violare la regola. Almeno cosi spe­
riamo. 

I piloti Williams in la fila nel Gp d'Inghilterra davanti a Senna; Fabi salva la pattuglia italiana 

Nelson Piquet e Mansell contro tutti 
Ferrari, le turbine fanno cilecca: altro giorno nero 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — Nelson 
Piquet polverizza il record 
della pista di Brands Hatch 
(l'06"961) e centra la pole pò* 
sltlon per il Gran Premio 
d'Inghilterra che si corre og­
gi su 75 giri dell'autodromo 
posto alla periferia di Lon­
dra (tv2 ore 15,15). Il trenta-
treenne pilota brasiliano ot­
timamente coadiuvato da 
una Williams che ha messo 
In mostra la perfetta affida­
bilità del suo telalo sulle si­
nuose curve del tracciato In­
glese, parte così con 11 ruolo 
di favorito. Una vittoria oggi 
lo riporterebbe in piena lotta 
per il titolo mondiale piloti. 
A completare la supremazia 
della macchina inglese c'è 
alle sue spalle 11 suo amico-
rivale Nigel Mansell. DI 
fronte allo strapotere Wil­
liams, Ayrton Senna, specia­
lista in pole-posltlon, si è do­
vuto accontentare del terzo 
posto. La prima guida della 
Lotus spera ovviamente che 
In gara il suo nuovo motore 
gli permetta di controbattere 
alla presumibile partenza «a 
razzo* dei suol due rivali in 
prima fila. Deludente il sesto 
posto (terza fila) del campio­
ne del mondo Prost con la 
McLaren. Ennesimo naufra-

eo della Ferrari con Albore-
dodicesimo a oltre 3" da 

Piquet e Johansson addirit­
tura diciottesimo a più di 4". 
I due piloti del Cavallino 
hanno collezionato problemi 
di ogni tipo al motore e alle 
turbine. Ad Alboreto ne è 
esplosa addirittura una. Lo 
svedese è stato anche prota­
gonista di uno spettacolare 
testa-coda, senza conse­
guenze. I due ferraristl han­
no dovuto fare i tempi con 
una sola vettura a causa del­
l'assommarsi dei guai e non 
sono mancate polemiche e 
baruffe. AI termine delle 

firove al box della scuderia 
taltana si respirava l'aria 

pesante dei momenti più ne­
ri. Oggi In gara sarà dura re­
cuperare posizioni partendo 
dalla sesta e dalla nona fila. 

L'unica nota lieta per 1 co­
lori Italiani viene da Teo Fa­
bi buon settimo con la Be-
netton Bmw finalmente In 
ripresa. 

Intanto negli ambienti 
della Formula Uno i com­
menti sull'acquisto della 
scuderia Lotus da parte della 
Honda sono improntati alla 
massima prudenza. I diri­
genti del team inglese si trin­
cerano dietro 11 più rigoroso 
•no commenti. OH addetti al 
lavori attendono un comuni­
cato ufficiale prima di espri­
mere I giudizi. È chiaro tut­
tavia che se l'operazione 
Honda-Lotus andrà in porto 
non mancherà di scuotere il 
grande «circo». Ferrari e Wil­
liams sono state prese in 
contropiede dalla mossa del 
colosso giapponese. La casa 
del Cavallino aveva contat­
tato, per ingaggiarli, sia il di­
rettore tecnico Ducarouge 
sia Ayrton Senna. Attorno a 
questi due nomi si basava il 
progetto di rilancio della 
scuderia modenese. A questo 

fmnto tutto è in alto mare e 
'ipotesi più verosimile è che 

1 due rimangano ancora In 
Inghilterra. Una frase del di­
rettore sportivo ferrarista 
Marco Piccinini lascia tutta­
via margine a qualche spe­
ranza: «Aspettiamo che le 
bocce siano ferme prima di 
esprimere I giudizi comples­
sivi». In altriìtermlnl a Mara-
nello sperano ancora di «sof­
fiare» Ducarouge, che per al­
tro s'è preso dieci giorni di 
tempo per decidere quale sa­
rà la sua destinazione 11 
prossimo anno. Se Ducarou­
ge non dovesse arrivare a 
Maranello i cambiamenti 
nel reparto corse, per quel 
che riguarda gli ingegneri, 
potrebbero risultare solo In­
terni col passaggio del telal-
sta Brunner (molto apprez­
zato) dal progetto Cari alla 
Formula Uno. L'ipotesi di ri­
torno di Forghlerl pare inve­
ce piuttosto inverosimile. 

Anche 11 team Williams è 
stato preso in contropiede 
dall'operazione Honda-Lo­
tus. Tuttavia I dirìgenti della 
scuderia inglese sono stati 
molto chiarì: «La Honda ci 
ha proposto un contratto di 
fornitura motori per altri 
due anni. Abbiamo accettato 
e a noi questo basta. La no­
stra vettura è già predispo­
sta e sperimentata per 1 mo­
tori giapponesi. Quindi, al­
meno per il prossimo anno, 
saremo avvantaggiati ri­
spetto alla Lotus». 

Walter Guagneli 

Cosi alla partenza (Tv2 15,15) 

Mansell durante una sosta ai box controlla sul computer i suoi tempi a Brands Hatch 

Il «vecchio» Guarducci 
in pensione a 30 anni 

Nostro servizio 
CITTÀ DI CASTELLO — La nazionale Ita­
liana che parteciperà al campionati mondiali 
di Madrid sta ormai acquistando una fisio­
nomia precisa. Si sono ormai volatilizzati I 
timori della vigilia che volevano il nuoto az­
zurro ridotto all'osso. I tempi limiti severi si 
sono così dimostrati abbastanza stimolanti 
per tutti I migliori e la Federazione, a questo 
punto, potrà estendere le convocazioni a 
qualcuno chetia solo sfiorato 11 tempo richie­
sto, senza incorrere, per una volta, nelle soli­
te critiche. II commissario tecnico Bubi Den-
nerleln non vuole rilasciare dichiarazioni 
prima che le gare siano tutte concluse, ma 
accenna già ad una certa soddisfazione per­
ché ritiene di poter portare a Madrid tutti 
quelli che ritiene i migliori. Attualmente ha 
qualche rammarico per un atleta come Car­
bonari che finora non è riuscito ad ottenere 
la qualificazione in gare che sembravano al­

la sua portata. Dennerleln comunque spera 
che nell'ultima giornata 11 giovane fiorenti­
na riesca a raggiungere il risultato richiesto 
nel 200 misti, gara che però sarà molto com­
battuta e che vede la concentrazione di alcu­
ni grandi del nuoto Italiano come France­
schi, Divano, e Cassio. Un'altra grande esclu­
sa, per II momento, è la romana Manuela 
Carosl, che ha fallito le sue gare nel dorso e a 
cui rimangono solo poche speranze nei misti. 

Una cosa comunque ormai è certa: a Ma­
drid non ci sarà Marcello Guarducci, da anni 
capitano della nazionale, e che proprio qui ai 
campionati di Città di Castello ha compiuto 
30 anni di età. Guarducci, da parte sua, non 
ha annunciato ufficialmente il suo abbando­
no delle gare, ma tutti considerano definiti­
vamente tramontato il suo astro. Lui. però, 
non è tanto disponibile a cedere all'età e al­
l'evidenza, infatti — magari a mezza voce — 
si lascia andare a propositi di rivincita, per 
esemplo nel confronti di Franceschi che pro­
prio l'altro ieri gli ha tolto il primato italiano 
nel 50 stile libero. 

Franco Del Campo 

PIQUET 
Williams-Honda 

SENNA 
Lotus-Renault 

ROSBERG 
Mclaren-Tag 

FABI 
Benetton-Bmw 

WARWICK 
Brabham-Bmw 

BRUNDLE 
Tyrrell-Renault 

B0UTSEN 
Arrows-Bmw 

PATRESE 
Brabham-Bmw 

TAMBAY 
Lola-Ford 

LAFFITE 
Ugter 

(Brasile) « M a r * M A N S E L L 

1'06"961 ^ l " i i r p Williams-Honda 

(Brasile) fnpraaBERGER 
V07"524 Benetton-Bmw 

(Finlandia) *mtt% PROST 
V08"477 McLaren-Tag 

(Italia) « H ^ A R N O U X 
r09"409 Ligìer 

(GbO^BTOftDUMFRIES 
1*10"209 Lotus-Renault 

(Gbr) « M a n s i ALBORETO 
1'10"334 * mun w Ferrari 

(Belgio) « m i * JONES 
I'10"94i * • " • " w Lola-Ford 

1*11"267 * ' • • ' 'E 'Tyrrel l -Renault 

(Francia) *W3TFm JOHANSSON 
1'11"458 • " » • • " " * Ferrari 

(Francia)-Tj—an^NANNINI 
VK-ai»™^Minardi 

DE CESARIS (rtalia)ÉTnH3n%PALMER 
Minardi I'12"980 ^ " " • • r T * Z a k s p e e d 

DANNER 
Arrows-Bmw 

(Gbr) 
r07"399 

(Austria) 
1'0B"196 

(Francia) 
1W334 

(Francia) 
1W543 

(Gbr) 
r io-304 

(Italia) 
1'10"338 

(Australia) 
ni"i2i 

(Francia) 
I'11"450 

(Svezia) 
1*11"500 

(Italia) 
V12"848 

(Gbr) 
r i3"009 

(Rfg)AT^BtnGHINZANI (Italia) 
V13"261 ̂ r i " i l p r 0 s e ! l a - A l f a Romeo 1*16"134 

R0THENGATTER (Rfg) 
Zakspeed 1'16"854 

6ERG (Canada) 
Osella-Alfa Romeo 1'18"319 

SPONSOR 

UFFICIALE 

MACLAREN 

Stasera prima partita dell'Italia nella fase di semifinale del Mundial di basket a Oviedo 

Gli azzurri superato lo shock Usa 
pronti per un Canada senza stelle 

In 12 verso la finale 

ESPANA 8 6 
Dal nostro inviato 

OVIEDO — Dopo il sole e il 
caldo asfissiante di Malaga, 
Il freddo e la pioggia delle 
Asturie, terra tormentata e 
di antichi splendori. Siamo 
ad Oviedo dove 11 Mondiale 
di basket dovrebbe fare da 
volano per lanciare un'Im­
magine turistica delle citta. 
Ma alle 8 di Ieri mattina tutti 
erano incollati davanti alla 
tv per vedere l'«EncIerro» (la 
chiusura) di San Firmln, la 
pazza corsa dei tori tra la 
gente a Pamplona. 

Un toro da prendere per le 
coma è questo Canada, pri­
ma tappa dell'Italia oggi nel­
le semifinali. Due t gironi 
com'è noto: uno qui ad Ovie­
do, l'altro a Barcellona. Sar­
castico il commento del et 
Bianchini per questa divisto­

ne: «A Oviedo è un gioco al 
massacro», poiché effettiva­
mente ci sono ben quattro 
delle cinque squadre che oc­
cuparono le prime piazze alle 
Olimpiadi di Los Angeles: 
Usa, Jugoslavia, Canada e 
Italia, manca, guarda caso 
solo la Spagna che arrivò se­
conda. A Barcellona Invece 
«gli spagnoli si sono aggiu­
stati perbene le cose, ma non 
hanno previsto li terzo inco­
modo tra di loro e l'Unione 
Sovietica che è costituito dai 
Brasile». 

SI gioca contro il Canada 
questa sera ma gli Stati Uni­
ti non sono stati ancora del 
tutto dimenticati. L'allena­
tore azzurro vi è tornato so­
pra per dire che la travolgen­
te vittoria statunitense con­
tro la squadra azzurra aveva 
due motivazioni fondamen­
tali: il fatto che 1 giovani 
atleti americani volevano 
ben figurare per alzare le lo­
ro azioni per 1 futuri ingaggi: 
e In secondo luogo la straor­
dinaria potenza degli atleti 
di colore (dieci neri su dodi­
ci) nella nazionale Usa. 

La versione ufficiale del 
clan azzurro è che la sconfit­
ta di Malaga non ha lasciato 
segni sul morale. DI certo 
qualcosa ha lasciato sulla 

caviglia di Magnifico che co­
munque dovrebbe essere re­
golarmente In campo questa 
sera. Il clima fresco ha con­
tributo a rasserenare l'am­
biente. Una sferzata di ener­
gie, andava dicendo ancora 
Bianchini, parlando con 1 
giornalisti. Insolito 11 luogo e 
la scenografia della chiac­
chierata: un locale con pro­
sciutti appesi al soffitto. Un 
luogo clandestino, per una 
conferenza stampa, dal mo­
mento che neH'aìueigu ùeglì 
azzurri non si può entrare. 
La sorveglianza per timore 
di attentati è stata raddop­
piata e si è fatta rigidissima. 
«Mi sta bene questo clima 
dunque, perché abbiamo la­
sciato il caldo torrido di Ma­
laga — diceva ancora l'alle­
natore dell'Italia — dove an­
che le Inadeguatezze orga­
nizzative hanno avuto il loro 
peso. SI è arrivati al punto 
che prima della partita con 
gli Stati Uniti durante 11 ri­
scaldamento un canestro si è 
spostato e non c'è stato verso 
di farlo mettere a posto per­
ché si sarebbe dovuto smon­
tare un'Intera tribuna. 

E veniamo al Canada. 
«Dopo gli Incontri ravvicina­
ti di terzo tipo con gli statu­
nitensi slamo all'ord/nary 
people, ma sempre una si­

gnora squadra. Se hanno un 
punto debole potrebbero es­
sere 1 cambi. Ma non voglio 
azzardare troppo, bisognerà 
vedere che cosa succederà In 
questo meccanismo abba­
stanza oleato che è la squa­
dra canadese e che cosa suc­
cederà se riusciremo a met­
tere qualche granellino di 
sabbia In un complesso che 
gioca da tempo assieme, è di­
sciplinato e non ha grosse 
stelle nella squadra». 

Jack Donahue, un tipo che 
ha scoperto Jabbar e che si 
mantiene In modo abbastan­
za bizzarro. Non viene paga­
to dalla Federazione canade­
se, ma dalla televisione di 
quel paese per cui commenta 
gli avvenimenti sportivi. La 
formazione del Canada fa 

appello su questi singoli gio­
catori: Eli Pasquale, dove Eli 
sta per Ilario, un play velo­
cissimo, una guardia ed otti­
mo tiratore è Jay Triano, co­
lui che a Los Angeles, dove il 
Canada ci ha battuto, ci fece 
vedere 1 «sorci verdi», e poi 
Kazanovskl, ala-pivot e l'al­
tro pivot Greg Wjltjer, il pi­
vot di 2,10 che ha giocato con 
il Barcellona e Infine Sims, 
altro elemento di esperienza 
per aver militato In campio­
nati europei, intanto ad 
Oviedo il più ricercato è sem­
pre lui, lo jugoslavo Drazen 
Petrovlc, che suscita allo 
stesso tempo curiosità e an­
tipatia per 1 suol atteggia­
menti da primadonna. 

Gianni Cerasuofo 

GIRONE A 
BARCELLONA 

Urss 4 2 2 0 243 164 
Brasile 4 2 2 0 201 167 
Spagna 2 2 1 1 159 172 
Israele 2 2 1 1 165 201 
Grecia 0 2 0 2 181 202 
Cuba 0 2 0 2 174 217 

Prossimi turni 
OGGI 
Brasile-Cuba 

Greda-Urss 
LUNEDI 
Spagna-Urss 
Brasile-Israele 
Grecia-Cuba 
MARTEDÌ 
Spagna-Cuba 
Brasite-Urss 
Grecia-Israele 

ore 18 
» 20 
» 22 

18 
20 
22 

18 
20 
22 

GIRONE B 
OVIEDO 

Usa 
Jugoslavia 
Canada 
Malia 
Argentina 
Cina 

4 2 2 0 193 145 
4 2 2 0 170 148 
2 2 1 1 
2 2 1 1 

176 163 
162 173 

0 2 0 2 150 183 
0 2 0 2 168 205 

Prossimi turni 
OGGI 
Usa-Argentina 
Rafia-Canada 
Cina-Jugoslavia 
LUNEDI 
Rafia-Jugoslavia 
Usa-Canada 
Cina-Argentina 
MARTEDÌ 
Mafia-Argentina 
Usa-Jugosiavia 
Cina-Canada 

Ore 18 
20 
22 

18 
20 
22 

18 
20 
22 

Le due classifiche sono state stilale in base ai risultati dei 4 gironi eliminatori. 
Le squadre sono state accreditate dei risultati conseguiti negfi scontri diretti. 

RA11: era 15.30: cronaca (Bratta da Lncama daaa regata di UMwHaa-
afo; 16.30: cronaca «fratta da Formia dal creatina dì atletica lageaia; 
22.30: La domante» aportivj (noi corto daaa trasmissione varrà tra­
smassa la cronaca registrata datrincontro di basket IteSe-Ceneda). 
RAI 2:15.18: cronaca ometta da Brands Hatch dal G.P. tnngNrterra di 
Formula uno. 
RAI 3: 18: cronaca «•ratta da Città di Castello di alcune fasi dei 
campionati itefieni di nuoto. 

Muore 
navigatore 

in rally 
veneto 

CONEGLIANO (Treviso) — Roberto Sab-
bion, -navigatore» di un equipaggio impe­
gnato nella quarta edizione del «Rally del* 
la marca trevigiana- è morto in un inci­
dente stradale avvenuto nel corso di una 
delle prove speciali. Sabbion, 38 anni, dì 
Saccolongo (Padova), era capo di una offi­
cina meccanica e viaggiava a bordo di una 
«Renault 5 Gt turbo* iscritta al rally per la 
categoria turismo, gruppo Nr condotta da 
Bruno Baldan, di Padova. Nel corso della 

terza prova speciale del rally — con percor­
so su asfalto di 13 chilometri — a circa due 
chilometri dalla partenza, fissata fuori 
dall'abitato di Combai (Treviso), la Re­
nault è uscita di strada ed è andata a sbat­
tere contro alcuni alberi. Sabbion è morto 
per le lesioni riportate, il pilota è rimasto 
invece illeso. In seguito all'incidente gli or­
ganizzatori hanno sospeso le prove in pro­
gramma. Il rally organizzato dall'Act di 
Treviso era valido per la Coppa Italia quar­
ta prova. 

Tour; grande impresa del bretone 

Nella <*crono» 
vige ancora 

la legge 
di Hinault 

Nostro servizio 
NANTES — Trionfa Hi­
nault, resiste Pedersen, si ri­
lancia Roche, affonda Fl-
gnon con i suol gregari, si 
riaffaccia alla ribalta Conti­
ni con una prestazione di 
buon livello: ecco le sentenze 
della cronometro di Nantes, 
11 primo appuntamento veri­
tà di questo Tour del France. 

La gara contro il tempo se 
l'è infatti aggiudicata Ber­
nard Hinault, che è così tor­
nato prepotentemente alla 
ribalta, annullando tutte le 
cattiverie che erano state 
dette nel gioml scorsi circa 
le sue condizioni di salute. Il 
bretone — che Ieri per la pri­
ma volta ha urlato al quattro 
venti di voler andare all'as­
salto del sesto successo in 
maglia gialla, che costitui­
rebbe il nuovo record — ha 
fatto meglio di 44" nei con­
fronti del/compagno di squa­
dra Lemond, di l ' e 8" sul ri­
nato Roche e di 1*24" sulla 
spagnol Gorospe. 

Il danese Pedersen è riu­
scito a mantenere la maglia 
gialla e ora in classifica ge­
nerale precede Roche di 
l'05" e ffinualt di 1*10" men­
tre 1 francesi Peller e Marie 
sono distanziati rispettiva­

mente di 1*15" e l'24". 
Allarmante, Invece, la pre­

stazione di Fignon, Il parigi­
no che fino a Ieri ha orche­
strato 1 compagni di squadra 
in modo intelligente, mie­
tendo successi parziali e sod­
disfazioni legate alla gra­
duatoria generale. Fignon 
ha dovuto concedere 3'42" al 
vincitore della cronometro, 
11 connazionale ed ex capita­
no Hinault. Una resa ina­
spettata, quella di Fignon, e 
dal contorni drammatici se 
si considera che neppure da 
gregario mal è stato così net­
tamente battuto dal bretone. 

Jean Paul Rault 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Hinault (Francia) km 61,5 
in lhI8'46" media 46,847; 2) 
Lemond (Usa) a 44"; 3) Roche 
(Irlanda) a l'I"; 4) Gorospe 
(Spagna) a 1-24"; 5) Zimmer-
mann (Svizzera) a l'42"; 6) Pe-
dersenn (Danimarca) a 1*43"; 
7) Pelier (Francia) a l'48"; 8) 
Contini (Italia) a l'58"; 9) Mil­
ler (Gran Bretagna) a 2*; 10) 
Bernard (Francia) a 2'06" 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Pedersen (Danimarca) 
34h49'; 2) Roche (Irlanda) a 
1*05"; 3) Hinault (Francia) a 

'; 4) Pelier (Francia) a 
Marie (Francia) a 

Ì Fignon (Francia) a 
Bontempi (Italia) a 

*L 5o -

A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

FATTI & COMMENTI 
Il nuovo campione italiano Fsi per il 1986 è il maestro interna­

zionale Fernando Braga di recentissima nazionalità italiana che ha 
concluso indisturbato a 8.5 punti il torneo valido per il titolo 
tricolore conclusosi al Cesenatico due settimane fa. Torneo molto 
combattuto fin dalle prime fasi e molto incerto fino alla fine dove 

'Tarai ha visto sfumare il suo decimo titolo per mezzo punto e Bellia 
giunto secondo insieme a lui ha confermato un ottimo livello di 
gioco e gettato le premesse per il successo internazionale. Braga 
e Tatai comunque si sono candidati per partecipare allo zonale del 
prossimo campionato del mondo. Al via erano presenti quasi tutti 
i più forti giocatori italiani ad esclusione delle G. M. Mariotti che 
ormai non gioca da molto tempo, mentre il maestro intemazionale 
italo-argentino Fernando Braga con 2 4 7 0 di Elo rappresentava la 
star del torneo. Alla partenza chi sorprendeva tutti era Bellia che 
con tre vittorie dì cui una con il futuro co-campione Tatai si portava 
in vantaggio di un punto su tutto il lotto dei contendenti dopo 
cinque turni. Al quarto turno Tatai e Braga nello scontro diretto 
decidevano per una patta mentre Lanzani procedeva regolarmente 
buon terzo e giocando oculatamente finiva il torneo al 4 / 5 posto 
imbattuto insieme a Beloni il quali fresco della sua prima norma di 
maestro internazionale con un bel gioco, si ritrovava a due turni 
dalla fine primo degli italiani a mezzo punto da Braga e sicuramen­
te in zona titolo se non avesse perso all'ultimo turno con Martorelli 
e al penultimo pattato con De Eccher. Sibilio che si era avviato 
male nella prima parte era l'unico a sconfiggere in due turni conse­
cutivi i futuri campioni italiani mentre Messa ha navigato sempre 
nelle posizioni intermedie. L'ex campione Zichichi dopo un'inizio 
deludente con due sconfìtte, infilava cinque patte dì seguito e ai 
settimo turno decideva saggiamente di ritirarsi. Ottima l'organiz­
zazione del torneo e l'arbitraggio per la prima volta affidato ad una 
donna la signora Dapiran. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Braga 8 e mezzo: 2/3) Bellia. Tatai 8; 3/4) Beloni, Lanzani 7 e 
mezzo; 5/6) Sibilio, Sanna 7; 7/9) Messa, Martorelli, De Eccher 6 
e mezzo; 10) Arlandi 6; 11) Sarno 5; 12) Bellini 4 e mezzo; 13} 
Zichichi 2 e mezzo, ritirato. 

Il torneo intenrazionale semilampo di Leutasch in Austria è stato 
vinto dal maestro Pietro Gagliardi mentre al secondo posto si è 
piazzato l'austriaco Roder. 

DOVE SI GIOCA 
19-26 luglio — Fiuggi (Fr) Tomeo Azienda Soggiorno e Cura 

Terme di Ruggì tei. 0 7 5 5 / 5 5 0 1 8 . 
19-27 tugho — Madonna di Campiglio (Tn) Festival Intemazio­

nale Fsi tei. 0 4 6 5 / 4 2 0 0 0 . 

PROBLEMA DI SCACCHI 
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n Bianco muove e mana in tre mosse. S A M LOYD 1858 
Soluzione: I / T I 7 (se ...Ahi; 2.Dh8+ e matto con presa dell'Alfie­
re, se ...Ad5; 2.Dd8+ e matto con presa dell'Alfiere: se ...Ae4: 
2.De7 con il seguito 3.Dd8 o 3.Da7). 


